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NO$TRO

di Paolo Ma!agodi

Natale lo si aspettava con la neve° Che gioia uscire dalla Messa di mezzanotte e tro

vare a volte che proprio in quel! ora, la campagna aveva preso ad imbiamcarsi! i! parroco
aveva da poco alzato la pezzuola che ce!ava nella mangiatoia il sacro bmmbinello e rincasa

vano coll immagine dei pastori e delle greggi, delle casette con le finestrelle illuminate

e delle tsaute piccole luci contro il cielo di carta blu° Avevano aiutato a comporre il pre

sepe cercando il muschio e portando qualche por di legna che, composta a montagna veniva.

spruzzata di farina bianca° Il nostro presepe era questo, comune» non essendovi per ognuno

la possibìlità di comprare tante statuine° Per me, come per gli altri bimbi, il massimo e

ra cercare di addobbare un albero di Natale ma, tolti i più spericolati che arrivavano ad

arrampicarsi sulla cima di qualche pino, ci accontentavamo dei rami più bassi anche se di

forma piatta° !! decoro era semplice: poche palline colorate e per il resto caramelle o

torroncini legati col refe; unica concessione al lusso» per chi poteva, era una lunga p ì
ta di vetro soffiato°

Da quella trepida attesa per il Santo Natale compagna della nostra infanzia, siamo

passati a ritmi più serrati ed ormai pieni di continue suggestioni durante l intero arco

de!l anno° Natale rischia così di arrivare quasi senza che abbiamo il tempo di accorgerce

ne e di prepararci ad accoglierlo; scorrerà poi in ricchi pranzi contornati da opulenti do

ni per farci trovare, mag i, con un chilo in più sulla bilancia e con mancanza di spazio

per riporre gli oggetti ricevuti negli armadi°

Non per andar contro a chichessia nè per modificare alcunchè, ho proposto che la no

stra tradizionale Festa degli Auguri si svo!gesse, questo Natale» in forma diversa dal pas

sato: con una cena in meno e coll equivalente ammontare donato alla Parrocchia di Bondeno

per dare un piccolo aiuto, in quest occasione gioiosa, alle persone ed alle famiglie più

bisognose° A chi si pone,e con piena legittimità, il perchè di questa scelta io non ho-pa

role colle quali rispondere, se non riprendendo per la penna di Charles Dickens e dal suo

' Cantico di Natale un brano del dialogo tra il ricco Scrooge e lo Spirito del presente

Natale:

Presto le campane chiamarono tutti i una vergogna litigare il giorno di Natale°

fedeli in Chiesa» ed essi si avviarono, af- Ed era così! Dio !o amava quel giorno; così
Follandosi per le strade nei loro abiti più

»elli e con le facce più gale. E nello stes

so tempo spuntarono dalle traverse, dai vi

coli, dai crocicchi, innumerevoli persone

che portavano a cuocere i loro pranzi dal

fornaio° La vista di questi poveri in festa

pareva interessasse moltissimo lo Spirito,

poichè egli, con Scrooge al suo fianco, sta

va sulla soglia di un forno, e, scoprendo

le vivande mentre i loro portatori passava

no, spruzzava incenso dalla sua torcia sui

pranzi° E doveva essere una torcia molto po

co comune» una volta o due quando ci furo

no delle parole aspre fra i portatori che

avevano urtato fra loro bastarono poche

gocce d'acqua versate su di essi dalla tor

cia, perchè il loro buon umore tornasse im

mediatamente° Perchè» essi dicevano, era

era!

Poi le campane tacquero e i fornai chiuse

rò; eppure c era un gioviale preannunzio di

tutti i profumi di questi pranzi e del pro

gresso della loro cottura» nella macchia di

sge!ata sul pavimento intorno a ciascun for

no; dove il marciapiede fumava come se an

che le sue pietre stessero cuocendo°

- C è uno speciale sapore in ciò che tu

spruzzi dalla torcia?- chiese Scrooge°

- Sì un sapore mio°

- E si adatterebbe a qualsiasi pranzo in

questo giorno? - chiese. Scroogeo

- Ad ogni pranzo offerto con bontà° A quel

lo di un povero più d ogni altro°

- Perchè più d ogni altro a quello di un po

vero?,- chiese Scrooge°

- Perchè egli ne ha più bisogno
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RELATORE" ONo P ER FERD NANDO CAS N

Venerdì 22oi!o96 si è te

muto ! interclub Bondeno-So

Mo Maddalena Alto Po!esime

con Relatore l 0no Pierferdi

mando Casini, Segretario del

Ccd, il quale ha trattato il

tema° QUALI RiFOPdvíE PER IL

PAESE E PER L EUROPA? o

Sono intervenute autorità ci

vili e !ionistiche tra le

quali il Sen° Profo Dino De

Anna e l immediato Past Go

vernatore Dotto Igìnio Gra

Zio

Presentato dai Presidenti

Prof° Paolo Malagodi e Dotto

Gianni Tessari, inOn Casini

ringraziato per l invito al

C!ub ha affermato che i Eu

ropa è importante per il no

stro Paese e che il cammino

fatto dai padri fondatori de

l Europa tra i quali De Ga

speri, è utile all Italia ed

utile è il collegamento tra

il nostro Paese e l Europa e

ciò afferma non per una con

tinuità storica, non per un

fatto retorico o per una sor

ta di abitudine ad essere eu
m

ropeisti ma per quello che

ha rappresentato questo col

legamento nel passato, nella

storia del dopoguerra quan

do abbiamo scelto di vivere

in un sistema di valori di

civiltà, di libertà, di demo

crazia, in un mondo occiden

tale che al!ora non era così

scontato come oggi«

Quando l Italia scelse di a

derire alla Unità Economica

Europea ed al Sistema Moneta

rio Europeo e di installare

gli euromissili da contrap

porre a quelli sovietici non

tutti erano d accordoolo cre

do ha continuato l 0no Casi

ni, allVEuropa come scelta

storica e come scelta strate

gicao Aleggia intorno a noi

un fantasma, il fantasma di

Maastricht che ci obbliga ad

essere virtuosi per andare

in Europa, ma non è i VEuropa

e nemmeno i parametri di Ma

astricht che ci obbligano ad

essere virtuosi, ma il fatto

che il mondo sta cambiando e

i grandi processi di trasfo ,

nazione mondiale obbligano i

Paesi Europei e l italia in

particolare a cambiare i !o

ro comportamenti° Abbiamo un

livello di protezione socia

le che è stato più ampio di

quello che oggi possano per-

mettersi i Paesi Occidentali

in quanto ci ,:-: sono«i elementi

che in passato non c eranoo

In questi anni è stata fatta

una politica di indebitamen

to è stato dato ai cittadi

ni quel livello di benessere

sociale, di protezione socia

le quella gratuità delle

singole prestazioni sociali

e lo si poteva fare in quan

to si scaricava sulle future

generazioni, sui giovani ! o

nere di quello stato socia

leo Oggi questo non è più

possibile a causa del livel

lo di invecchiamento della

popolazione che fa si che

non sia più concepibile che

iVomere di una politica" so

ciale gravi su di una base

sempre più piccola del mondo

!avorativo in presenza di

una fascia sempre più larga

di pensionati° i grandi pro



cessi di informatizzazione e

di g!obalizzazione economica

hanno ridotto l occupazione

ed esasperato !a concorrenza

sui mercati per cui c è l as

soluta esigenza di creare un

mercato più integrato più

ampio senza barriere prote

zionistiche quale può essere

! area di mercato caratteriz

zato dalla moneta nica cioè

il bacino di questo processo

di integrazione economica e

,»ciale europea per cui stia

o lavorando°

i problemi europei ha conti

nuatoi Ono Casini da noi

si sono moltiplicati per cen

to perchè da noi maggiori

sono stati i comportamenti

poco virtuosi perchè da noi

una serie di resistenze tra

dizionali degli apparati sin

dacali burocratici corpora

tivi sono stati più forti

perchè la Pubblica Ammini

strazione è stata più ineffi

ciente perchè da noi non vi

è stato il ricambio politi

co°

In Italia c è stato un part

to obbligato a governare se

za alternativa in quanto la

alternativa non era credibi

le° La Democrazia Cristiana

si è approfittata di questa

situazione e per finanziare

un consenso politico ha de

terminato una trasformazione

dell Italia da Stato sociale

in Stato assistenziale° Se

in Italia avessimo avuto la

formazione di due movimenti

politici cioè un centro-de

stra ed un centro-sinistra,

questi si sarebbero alterna

,-;,entc conZes il govezuio

del Paese come avviene nei

Paesi Europei e negli Stati

Uniti d Americao

La connessione tra Italia ed

Europa è una connessione as Oggi il problema è quello

solutamente vitale per il no , dell efficienza e della fun

stro Paese si potrà discute zionalità delle Istituzioni°

Pe sui metodi ma è un fatto i! sistema delle garanzie r

positivo che tutti i partiti ciproche che tanta parte ha

concordino che bisogna anda avuto nella stesura della C2

re in Europa° stituzione,negli anni 1946

Allora° Quali riforme per f! !948 finisce per paralizza:

Paese e per i Europa?o re la vita istîtuzionale

In !talia ha continuato il per soffocar!a per burocra

Relatore c è senz a!tro bi- tizzarla per cui il tema di

sogno di riforme specie de!- fondo è quel!o di avere un
la Pubblica Amministrazione sistema democratico efficien

e del Mercato del iavoro ma te° Credo ha sottolineato

la vera riforma che si deve ! oratore che ci sia biso

fare è quella funzionale per gno di una revisione costi

riuscire a g antipe il bip2 tuzionaie che dia risposte
larismo che c è in tutti i in termini di efficienza alo

Paesi Europei° Una riforma l Esecutivo e questo è fun ,

che ci porti ad una competi zionale a renderci fina!men

zione regolare bipolareo te un Paese europeo
L Ono Casini ha affermato di noi tutto sommato rischia

non credere alla rinascita mo di essere un Paese che

di un Centro Sn quantonon v l Europa la evoca molto ma

de l utilità di un terzo p'o- che nei comportamenti è anc
io tra i due esistenti per ra molto distante dagli a!

cui il bipolarismo che dob- tri Paesi europei°
biamo costruire non è un bi- L Ono Casini ha quindi risp2

polarismo di destra o di si- sto alle domande che Gli so
nistra ma di centro-destra no state rivolte° I Preside

e di centro-sinistrao Si è ti Malagodi e Tessari hanno

dimostrato scettico sul lavo ringrazioto l oratore e Gli

ro della Commissione Bicame- hanno consegnato un dono ed

tale per le riforme ed ha al il guidoncino dei Clubso
fermato che la strada da se

guire è quella di una Assem
blea Costituente dare cioè L On Casini è nato a Bologna

la parola ai cittadini per nel 1955 laureato in Giuri
sapere a quali forme di Sta- sprudenza è sposato, ha due
to e di Governo essi pensa- figlie"Deputato dal 1983

no° L Ono Casini si è dimo- nelle liste della DoCo

strato favorevole ad una for Già Vice Presidente europeo

ma di federalismo concepita dei giovani democristianioE

come forma moderna di autog2 stato nel 1993 tra i fondat2
verno delle comunità locali ri del Movimento di centro
un federalismo sociale e al destra Ccd di cui è Segreta

ppe ±u AZl .... £Sm affermando rio Attuaim
che la Costituzione italiana nazionale ed europeo essendo

può essere modificata poichè stato eletto nel 1994 al Pa
sono cambiate le condizioni lamento europeo e siede nel
che la dettarono° gruppo del Partito Popolare°
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Venerdì 6o12o96 i! Profo Pao!o Goline!li Ricercatore di Sto

ria Medievale a!! Università degli Studi di Verona ha trattato al

Club il tema: v ALLA SCOPERTA DEL MITO DI MATILDE o

Il Profo Go!inelli nato a Mirando!a (MO) nel 1947 premio de!l Ac ....

cademia dei Lincei nel 198! autore di numerosi saggi sulla Storia

Medievale ha curato con il Profo Viro Fumagalli ! edizione criti

ca la traduzione e le note della Vita di Matilde di Canossa di

Donizone frate del monastero di Sant Apollonia di Canossao

Quest anno è uscita la Iii edizione del suo saggio su v Mari!de e

i C ossa nel cuore del Medioevo o

Matilde nasce nel I046 probabilmente a sità di appoggiassi ad un uomo al Papa ad

Mantova» ed ivi rimane fino al 1052 anno in Anseimo di Lucca allo stesso Imperatore» ad

cui il padre Bernardo» viene assassinato du altri° Mati!de appare come una donna sempre
w

r te una battuta di caccia° Nel volgere di combattuta tra il potere nel mondo e la vita

due anni perde il fratello e la sorella° La ascetica e d astrazione che sente profonda

madre si risposa con Goffredo di Lorena det- mente° Dopo la morte diventa un mito riempi

to il Barbuto e Matilde quindiceme viene to di significati nel corso della storia° Ta

promessa sposa al di lui figlio Goffredo det le mito inizia tuttavia già lei vivente e si

to il Gobbo° Il matrimonio» celebrato alla dilata in quanto trova un aedo in Donizone '

morte di Gofx edo il Barbuto (1069) non ha Mati!de fu una donna discussa della quale
fortuna pare che Matilde abbia avuto una

bambina morta in fasce e nel 1072 ella tor

na a Mantova° Dal 1076 Matilde si.tPova so

la padrona di un territorio immenso che va

dal nord del Lazio fino al lago di Garda con

diversi marchesati e comprendente una parte

della Lorenao Si discute se i Canossa siano

stati Signori di Ferrara forse per la parte

occidentale poichè quella orientale era sot

to il dominio dei vescovi di Ravennao

Nell inverno del 1077 avviene i! famoso in

contro di Canossa tra il Papa Gregorio VIIe

l imperatore Enrico IV epoca della lotta

per la investitura dei vescovi» e Matilde e

sercita un ruolo importante di intermediaria

a favore del papato° Enrico IV si vendica Zo

si parlava» potente» coraggiosa decisa ca

pace di creassi grandi amici e grandi avver

sari ma fu sola e donna° Visse in un tempo

di grandi cambiamenti e prendere decisioni

comportava che grandi rischi° Alla sua mor

te» nel ii16 nasce il problema della eredi

tà l eredità mati!dinao Per il Profo Goline!

li, entrambe le aggettivazioni matildea e ma

ti!dica sono da considerarsi corrette mentre

va osservato l aggettivo mati!dina quando ci

si riferisce all eredîtà di Matildeo

Nel 1116 Enrico V figlio di Enrico IV scen

de in Italia per ereditare il potere politi

co ed i beni personali di Matîlde» ma la

Chisa li rivendica a Sèo Matilde» afferma il

Profo Golinelli aveva sì fatto una donazio

gliendo a Matilde il potere delegato sulla ne alla Chiesa ma poi si epa compoPtata come
Toscana°

Donizo ii« sua Vita di Matilde di Ca

mossa la presenta come donna di potere ma

certamente anche a que! tempo era difficile

essere una donna di potere° Il Profo Go!inel

li afferma che Matilde sentì sempre la neces

se non l awesse fatta° Un documento de! 1102

ripete tale donazione ma pare sia un falso°

Intanto monta il mito di Matildeo Nella Basi

lica di San Benedetto Po» ove è sepolta» nel

1151 si ricostruisce il suo sepolcPooNel Duo
,

mo di Modena viene posta una raffigurazione



ora scomparsa di Matildeo Ne! Medioevo i! poemetto del Tommaseo in cui si recupera lo
mito di Matilde si manifesta come mito pont aspetto amoroso di Matildeo Verso la metà

litio allo scopo di sostenere le magioni del XIX Selo quando vengono avanti i fermen

della Chiesa° Diventa fondatrice di chiese ti risorgimenta!i» Matilde diventa di nuovo

oratori celle monastiche ed che di ponti il simbolo del connubio tra potere politico
e torri nei suoi territori° Cresce i! mito e potere religioso° ii mito di Ma%ilde si

di Matilde fondatrice di cento chiese e ce diffonde nell 800 che in Fr cia e sempre
lo attesta Pietro» figlio di Dante Alighie- nell 800 seguendo le tracce di Donizone si

ri commentando i! poema del padre° Tale mi- scoprono i resti del castello di Canossao A

to è presente in tutti e tre i grandi poeti fine secolo il mito diventa internazionale e

della letteratura ftalîana del 300o Dante prende una nuova connotazione quella di una
Petrarca e Boccaccioo Mari!de femminista voluta dalla letteratura

Per quanto riguarda il mito che lega il no- eric a ed inglese per affermare la forza

stro Bondeno a Matilde il Profo Go!inelli della donna° !! 900 è segnato da una grande
afferma che come risulta da un manoscritto opera teatrale che è ! Enrico !V di Pirandel

alla biblioteca paolina di Patina ed alla bi- lo (1922)o

b!ioteca ferrarese un certo Giovanni Batti

sta Panetti o Panezîo carmelitano ferrarese Al!a serata sono intervenuti i Assesso .......

della metà de! 400 in una sua Storia de re alla Cultura del Comune di Bondeno Signo
la Contessa Mari!de H la fa sposare ad un ra Vanna M<rescotti ed il presidente della

Este per dimostrare {mna maggior qualità de Associazione Bondeno Cultura Signor Daniele
la dinastia estense° Tuttavia afferma l ora Bi cardio

tore molti doc enti fioriti tra il 1400 ed I! Sigo Biancardi intervenuto nel dibattito

il 1500 che attribuiscono a Mari!de infeuda svoltosi al termine della relazione del ,Prof

zioni donazioni o rapporti con Signori loca Go!inelii premesso che non si conoscono si-

li sono falsi° che in poemi importanti co- cure testimonianze storiche o storiografiche

me quelli dell Ariosto e del Tasso si trova- che possano collegare le vicende di ' Xatildé
no tra gli avi degli Este personaggi canos- al nostro Comune e che la stessa torre civi

siani quali Tedaldo Bonifacio Beatrice Ma ca ha probabilmente usurpato ! appellativo

ti!de (Gerusalemme liberata canto XII) ma di torre matildea ha auspicato una seria ri

ciò è probabilmente una dilatazione del mito cerca storica da affidare ad esperti

,di Matildeo Nel! Europa della riforma prore- il Profo Fumagalli e lo stesso Goline!li per

stante Ma%ilde diventa un punto di contra- far !uce una volta per tutte se l accosta

sto° Nel 1500 - 1600 vi è un tentativo di mento del Comune di Bondeno alle vicende di

una sua c nonizzazione e nel 1632 Papa Urba- Matilde sia o no un falso storico°

no Vili compra il corpo di Matilde e lo fa Il Presidente Malagodi ha consegnato al Prof

trasl e nella Basilica di San Pietro a Roma Go!inelli un dono ed il guidoncino del Club

e fa costruire dal Bernîni un monumento fune a ricordo della sua venuta a Bondeno ed un

bre nel cui basamento viene rappresentato omaggio floreale alla sua gentile Signora°

l incontro di Canossao

Accanto al mito cresce l an%imito di Ma%ilde

accusata di aver costretto l imperatore ad

inginocchiarsi davanti al Papa° Del 1682 si

conserva un oratorio La gran Matilde d E

ste - gli Estensi la vogliono loro capost!

pire - di Antonio Maria Pacchioni su libret

to di A!fonso Colombo e rappresentato a Mo

denao Continua nel 700 il mito ed il contro

mito di Ma%ilde ma nel 1800 nella rivaluta

zione generale del Medioevo anche il mito

di Matilde viene rivalutato° Del 1837 è un

Torr } ti!dea?
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Venerdì 2Oo12o96 alle ore 2!o si terrà a! Cen

o r le Attività Parr chia!i di Via Paioli 2 !a

Festa r lo sc&mbio degli auguri in occasione del
Santo Natale ed i! Nuovo @ Oo

!! Consiglio Direttivo ha voluto, quest a2 no e

mn p ticol e significato a questo avven P, ento fa-

cendone cmcasione solidarietà, c ha sottoli

neato i! Presidente Mm! nei co ronti di per

sone e fmmiglie più bisognose della Parrocchia°
A tal fine la Corale Polifonica Mmtildea diretta

il M° Lorenzo Ardizzoni, la concittadina Lucian_a Gu

berti r nota per le sue p sie alettali, e Soci

h o dato la loro dispnibilità per rallegrare la
serata° Alcune Ditte harmoo offerto vino e

per il brindisi augurale° Date le fi

nalità del! incontro ogni S io deve

ritenersi impegnato a partecip e e
ventua!mente anche con f miÂi i ed

amici°

Si coglie l occasione per ricor
dare a tutti i Scii che il 24oO1o97o

avremo la visita ufficiale del C ver

natore Distrettuale tto U o Ca

vezzali o

PR<XZPJkHgCh

L° Informatore desidera rivolgere
al Governatore Dotto U berto Cavezza

lir agli Officers distrettuali r al

Presidente Profo Paolo Halag al
Cosiglio Direttivo, a tutti i Soci e

loro familiari ed a qu nti sono vici

ni al Club i migliori e sinceri Augu
ri per un Santo Natale ed un Buon _Am
nO°

Ore 21o@

PAOLO }« I=AC©DI: !i nostro Natale

Sogno di Natale ( Lo Pirandello )

I! Tesoro dei Poveri ( Go D Annunzio )

LUCIANA GUBERTIo P sie in dialetto

La Piazeta t,

La Fiera ad San Zu '

COP4 JE POLIFONICA MATILD

( M° Lorenzo Ard£zzoni )

Canti di Natale 

Cre 22o@

Consegna dei Doni

FP@ C 0 ©AZZO:

Gran Finale

Ore 22°30

Brin si Augurale°
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DA IL NATALE 

di A o mo

IADIqELA MIRA IN POVERI

P N! IL F!GLiOL C0},{POSE

E NELL UivilL PRESEPIO

SOAVEMENTE IL POSE ;

E L ADORO ° BEATA!

INNANZI AL DIO PROSTRATA

CHE IL PURO SEN LE APRIw

L ANGEL DEL CIEL AGL! UOMINI

NUNZIO DI TANTA SORTE

NON DE POTENTI VOLGESI

ALLE VEGLIATE PORTE¢

MA TRA I PASTOR DEVOTi

AL DURO MONDO IGNOTi

SUBITO IN LUCE APPARo

E INTORNO A LUI PER L AMPIA

NOTTE CALATI A STUOLO

MILLE CELESTI STRINSERO

IL FIAMMEGGIANTE VOLO

E ACCESI IN DOLCE ZELO

COME SI CANTA IN CIELO

A DIO GLORIA CANTARo


